
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-04-2020
1+13

MIGRANTI / 2

La ministra De Micheli:
l'Italia c'è e alle Ong
dico corresponsabilità
«Navi con bandiera straniera rispetti-
no le indicazioni dei loro Paesi».

lasevali
nel primopianó a pagina 13

«Chiusi per Covid-19 ma l'Italia assiste sempre
E mi appello alle Ong: serve corresponsabilità»

MARCO IASEVOLI

inistro Paola De Mi-
cheli, nella sua fun-
zione di responsabi-

le dei porti e di quel pezzo d'I-
talia che sta in mare, lei ha fir-
mato pochi giorni fa, insieme
ai colleghi Lamorgese, Di Maio
e Speranza, un decreto che de-
finisce l'Italia «porto non sicu-
ro» per navi battenti bandiera
straniera che salvano migran-
ti nel Mediterraneo. E l'Alan
Kurdi non ha potuto sbarcare
156 migranti su suolo italiano.
E una decisione che ha solleva-
to proteste nella società civile e
anche in parte della maggio-
ranza...
Non ci sottraiamo nell'aiutare e
nell'assistere le persone in fuga
da fame e guerra e coloro che
corrono pericoli in mare. Per i
migranti e il personale dell'Alan
Kurdi ci siamo attivati con una
procedura d'emergenza. Il
provvedimento che lei cita è
successivo a un altro decreto del
19 marzo, con il quale ho chiu-
so i porti a navi passeggeri bat-
tenti bandiera straniera, per l'in-
columità di chi è a bordo e per
l'incolumità degli italiani. L'ul-
timo provvedimento è in coe-
renza con questa disposizione
generale. E una chiusura che va-
le per tutti, non solo per le im-
barcazioni delle Ong. Nelle Re-
gioni di approdo, in particolare
quelle del Sud, e in generale nel
Paese, non abbiamo le condi-
zioni organizzative per gestire
emergenze sanitarie negli o-
spedali nel caso dovessero arri-

vare molte persone. Infatti ieri
per la Sicilia ho prorogato fino
al 3 maggio le misure che limi-
tano tutti i collegamenti anche
dall'Italia, non solo dall'estero.
LAlan Kurdi, che batte bandie-
ra tedesca, ha deciso di non
chiedere aiuto al proprio Paese.
Si riferisce all'intervento della
Protezione civile, in collabora-
zione con Guardia costiera e
Croce Rossa, che metterà in
quarantena su unanave ad hoc
i migranti e il personale dell'A-
lan Kurdi. Ma si potrà agire co-
sì per ogni emergenza?
La quarantena obbligatoria è la
misura che abbiamo disposto
per ogni italiano che rientra dal-
l'estero, che deve indicarci im-
mediatamente un domicilio si-
curo. In questo momento, a
causa della pandemia, non ab-
biamo la possibilità di far sbar-
care persone in completa sicu-
rezza e individuare luoghi isolati
per far svol-
gere loro la
quarantena
sulla terra-
ferma. Per
questo le
procedure
di sbarco av-
verranno su
una nave idonea individuata dal
soggetto attuatore indicato dal-
l'ordinanza della Protezione ci-
vile. Nel caso della Alan Kurdi, al
termine della quarantena il mi-
nistero dell'Interno tedesco ha
già manifestato la concreta di-
sponibilità alla ministra La-
morgese per una ricollocazio-
ne delle persone.

Serve un
intervento
europeo
per gestire
queste
nuove
drammati-
che circo-
stanze?
L'Europa c'è, gli Stati ci sono.
Serve la responsabilità di tutti.
Rivolgo un appello alle Ong bat-
tenti bandiera straniera: colla-
borate. Rispettate le disponibi-
lità dei Paesi di bandiera perché
l'Italia ora è in grave emergen-
za sanitaria. E un gesto di soli-
darietà e corresponsabilità che
chiede il governo italiano.
Ministro, da un lato la paura in
Europa e nel mondo per Covid-
19. Dall'altro fame e dispera-
zione di chi teme meno un vi-
rus che restare nel proprio Pae-
se. Ma così il Mediterraneo ri-
schia di tornare luogo di mor-
te. Da ore c'è un allarme fortis-
simo per imbarcazioni di cui
non ci sarebbero notizie, no-
nostante una nota della Guar-
dia costiera che smentisce e che
però non convince le Ong.
Non c'è nulla che non sia "visto"

o di cui non ci sia notizia. Il mo-
nitoraggio europeo del Medi-
terraneo è costante. L'Italia non
gira la faccia dall'altra parte, non
nasconde all'opinione pubblica
situazioni di pericolo per per-
sone che sono in mare. Il nostro
Paese non è cambiato. La Guar-
dia costiera continua a svolge-
re il suo prezioso ruolo senza al-
cuna limitazione e nel rispetto
delle norme internazionali.
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Per quanto riguarda le altre sue
competenze: i trasporti in che
modo vivranno la "fase due"?
Il punto prioritario è il graduale
potenziamento dei trasporti per
andare al lavoro. Il trasporto
pubblico locale avrà bisogno di
regole precise, non possiamo
immaginare affollamenti in me-
tropolitana o sui bus. Siamo con-
centrati soprattutto su questo e

II ministro dei Trasporti:
navi con bandiera straniera
rispettino le indicazioni dei
loro Paesi. Alan Kurdi, c'è
l'impegno della Germania

sul progressivo ampliamento dei
collegamenti infraregionali e na-
zionali. In questo momento tut-
to è legato alla ripartenza delle
attività produttive.
La maggioranza appare logo-
rata dalla disputa sul Mes: lei
pensa che occorre considerare
di chiedere un prestito al "sal-
va Stati"?
Dobbiamo muoverci nella logi-

ca del pacchetto complessivo
con due punti dirimenti. Il pri-
mo, qualsiasi strumento dovrà
essere senza la minima condi-
zionalità, così come già previ-
sto dall'Eurogruppo per le spe-
se sanitarie. Secondo, va intro-
dotta qualche forma di debito
comune, perché è inimmagina-
bile che il piano per la rinascita
si faccia con i bilanci dei singo-
li Stati.
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